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Sicurezza in Vaticano
Il Papa in pubblico con
la mascherina chiede
prudenza ai fedeli:
«Non ammucchiatevi»

Ieri 87 nuovi positivi, in tutta Italia sono stati 1.434 e 14 morti

Aument ano
i contagi in Sicilia
E anche i ricoveri
con malati gravi
Nel Palermitano cresce l’a p p re n s i o n e :
ben 27 casi di cui 18 emersi nel pomeriggio

Città del Vaticano. Papa Francesco con la mascherina

Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Con 87 casi accertati nelle ultime 24
ore, a fronte degli 84 conteggiati
mercoledì scorso, sale ancora il bi-
lancio quotidiano dei contagi da Sar-
sCov-2 in Sicilia, e in scala provincia-
le è Palermo a contare il maggior nu-
mero di nuovi positivi: ben 27, di cui
18 emersi dal pomeriggio di ieri,
dunque non ancora registrati nel
bollettino ufficiale del ministero
della Salute, che in tutta l’Isola indica
invece 77 infezioni su oltre 4700
tamponi effettuati, 17 registrate nel
Palermitano, otto delle quali già se-
gnalate dal nostro giornale.

Nel capoluogo siciliano, dopo i
casi accertati nelle aziende parteci-
pate del Comune, tra Rap, Amat e
Amap, il virus è entrato pure nel pa-
lazzo di giustizia, con un giudice del-
la Corte d’Appello contagiato e già in
isolamento domiciliare, mentre al li-
ceo Dolci, dopo che una collabora-
trice scolastica è risultata positiva al
test sierologico, è scattata la sanifica-
zione dei locali e la sospensione dei
corsi di recupero in presenza. Tra i
casi individuati a Palermo - di cui si
parla più ampiamente nelle pagine
di cronaca - c’è anche un paziente
della clinica Candela, proveniente
dall’ospedale Cervello e adesso rico-
verato in terapia intensiva al Civico,
insieme a un altro nuovo degente
positivo, una donna, il cui contagio
sarebbe riconducibile al focolaio
scoppiato alla Rap. Ma c’è anche una
dipendente della Msc in servizio sul-
la nave da crociera Grandiosa: una
cittadina israeliana, asintomatica,

trasferita ieri dal porto in una strut-
tura individuata dall’Asp e dalla
compagnia di navigazione, proba-
bilmente al Covid hotel San Paolo. La
donna è risultata positiva alla fine di
un lungo protocollo sanitario che,
fanno sapere dalla Msc, «rende le no-
stre imbarcazioni luoghi di totale si-
curezza: i dipendenti, se si tratta di
personale straniero, effettuano il
tampone poco prima di partire dal
Paese di origine, poi, prima di salire a
bordo, effettuano un secondo esa-
me, e se il controllo dà esito negativo,
salgono sulla nave ma vanno subito
in quarantena nei propri alloggi per
14 giorni. Finito l’isolamento, prima
di uscire dalla cabina vengono sotto-
posti a un terzo tampone, rapido»,
che nel giro di poche ore, come acca-
duto ieri alla cittadina israeliana,
conferma o ribalta la diagnosi inizia-
le.

Dopo la provincia di Palermo è il
Messinese a registrare il maggior nu-
mero di positivi, pari a 15, tra i quali
c’è anche una infermiera in servizio
al reparto di Ortopedia dell’ospeda-
le Papardo. La donna era da poco tor-
nata da una vacanza, e al rientro è
stata nel nosocomio per circa un’ora,
il tempo di fare il tampone, senza en-
trare in contatto con i degenti. A
Giardini Naxos, invece, risultano
quattro nuovi contagi, per un totale

di 15 registrati dal 2 settembre, men-
tre a Capo d’Orlando e Santo Stefano
di Camastra sono stati diagnosticati
due infezioni, la prima su una rume-
na di 50 anni. Segue la zona etnea con
14 positivi, per metà asintomatici, la
maggior parte tra Catania (otto) e
Acireale (3). Tra questi c’è anche una
persona rientrata da Torino dopo
aver partecipato a una festa di matri-
monio. Nel Trapanese, invece, i posi-
tivi accertati nelle ultime 24 ore am-
montano a 12, di cui due a Mazara
del Vallo, non ancora inseriti nel bol-
lettino ministeriale perché indivi-
duati nel pomeriggio di ieri e confer-
mati dal sindaco, Salvatore Quinci,
per un totale di 10 casi in città.
Nell’Agrigentino sette nuovi conta-
giati, nel Ragusano sei, e tra questi c’è
u n’altra infermiera del Maria Pater-
nò Arezzo, la quinta positiva nel re-
parto di Malattie infettive nel giro di
due giorni, mentre monta la prote-
sta dei medici rianimatori: secondo
Adriano De Nicola, rappresentante
provinciale dell’Associazione ane-
stesisti, il Covid hospital di Ragusa
«non presenta i requisiti necessari
per garantire gli standard di sicurez-
za a tutela della salute dei lavorato-
ri». Con i quattro e i due nuovi casi ac-
certati rispettivamente nell’Ennese
e nel Nisseno, il bilancio dei conta-
giati nell’Isola dall’inizio dell’epide-
mia sale adesso a quota 4926, di cui
289 deceduti e 3110 (quattro in più)
guariti. Tra i 1527 malati attuali sal-
gono di due unità i degenti in terapia
intensiva per un totale di 15 perso-
ne.

In scala nazionale, rispetto ai
1370 casi e alle dieci vittime di mar-
tedì scorso, nelle ultime 24 ore risul-

Componente di sezione d’Appello asintomatico. Sospetta la madre di un altro magistrato

Palermo, giudice in isolamento e uffici sanificati
PA L E R M O

Il Covid 19 sbarca al palazzo di giusti-
zia di Palermo. Il giudice di una sezio-
ne della corte d’appello è risultato po-
sitivo al Coronavirus, mentre ci sa-
rebbe un caso sospetto che riguarda
la madre di un altro giudice, in servi-
zio però in tribunale.

Il magistrato ammalato, che sa-
rebbe asintomatico, si trova in autoi-
solamento nella sua abitazione e le
sue condizioni di salute vengono de-
finite buone. Ieri mattina è stata di-
sposta la sanificazione degli ambien-
ti della corte d’appello, al palazzo di
giustizia del capoluogo siciliano. Co-
me da protocollo, dovrebbero scatta-
re tutte le misure previste in questi ca-
si. Sarà l’Asp a disporre i controlli sul
personale e su quanti sono stati a con-
tatto con il magistrato. Le misure anti
Covid ordinarie al palazzo di giusti-
zia sono scrupolose: orari contingen-
tati e fissi per le udienze, rilevazione
della temperatura agli ingressi, obbli-
go della mascherina e del distanzia-

mento di sicurezza, distributori di gel
disinfettante in ogni aula e corridoio
delle strutture giudiziarie.

Meno si sa invece sul secondo pre-
sunto caso, che riguarderebbe la ma-
dre dell’altro giudice. Non ci sono
conferme ufficiali, solo la sospensio-
ne di un’udienza a cui avrebbe dovu-
to partecipare il magistrato che per
precauzione si sarebbe autoimposto
la quarantena. Troppo poco per par-
lare di secondo episodio e in ogni ca-
so le vicende non avrebbero nulla in
comune tra loro.

«Nessun allarmismo, solo rigoro-
sa prudenza - afferma Matteo Frasca,
presidente della corte di appello di
Palermo -. Con le autorità sanitarie
competenti stiamo studiando tutti
gli interventi da adottare e i contatti
del positivo».

Precauzione e distanziamento fi-
sico. È su questi principi che è stata or-
ganizzata l’attività della corte d’ap -
pello a partire dalla cosiddetta fase 2
dell’emergenza pandemia, che è par-
tita a metà dello scorso maggio.

Dunque, solo parziali limitazioni
del numero di processi da trattare
(seppure a porte chiuse) e poi regole
stringenti sul comportamento di cia-
scuno per evitare il contagio. Una ri-
partenza più decisa quella dell’uffi -
cio giudiziario guidato da Matteo
Frasca, che diramò le disposizioni per
riavviare la macchina giudiziaria do-

po mesi di paralisi più o meno totale.
Questo al primo piano del palazzo

di giustizia, mentre al secondo, e cioè
in tribunale, anche per una diversa
conformazione fisica delle aule (so-
prattutto quelle piccole del nuovo
palazzo), venne imposto un tetto
massimo a udienze e processi. Una si-
tuazione, si disse a maggio, che pote-
va cambiare anche grazie ad un osser-
vatorio, composto da magistrati e av-
vocati istituito in coincidenza con il
termine del lockdown.

Le precauzioni decise iniziavano
all’esterno del palazzo di giustizia.
Per entrare è necessario indossare la
mascherina ed era stato stabilito an-
che il rilevamento della temperatura
corporea. Inoltre bisogna motivare la
propria presenza. A maggio venne
deciso anche che l’accesso alle cancel-
lerie restava limitato alle attività ur-
genti, per il resto si doveva comunica-
re soltanto telefonicamente e tele-
mat icamente.

L. G.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Francia incauta, l’Oms difende
la quarantena di 14 giorni

l La durata dei tempi di
quarantena nel caso di sospetto
coronavirus divide e fa discutere.
Mentre infatti la Francia la
riduce a 7 giorni e i ministri della
Salute Ue esaminano il dossier ,
150 scienziati ne chiedono la
riduzione. Ma una parola su
tutte arriva dall’Oms che
raccomanda di mantenerla a 14
giorni. A seguire la linea di
maggior rigore c’è anche l’It a l i a
che, con il Comitato tecnico
scientifico, fino ad ora ha
privilegiato la linea di cautela
con una quarantena a 14 giorni
ed il doppio tampone negativo.
L’Oms «sta seguendo le
discussioni» -afferma l’ufficio
europeo dell’Organizzazione -ma
«difende la raccomandazione di
una quarantena di 14 giorni per
prevenire la trasmissione del
virus». «Questa raccomandazione

- aggiunge l’Organizzazione - è
basata sui dati disponibili sul
periodo di incubazione; in
sostanza il periodo medio è di
4-5 giorni, con un limite
superiore di 14 giorni». «Alcuni
paesi - continua l’Oms Europa -
stanno valutando una riduzione
del periodo di quarantena
combinata ad una attività di test,
prendendo in considerazione sia
le evidenze scientifiche che
fattori sociali. L’esempio francese
può essere visto come quello di
un paese che adatta la propria
risposta al virus all’a c ce tt azi o n e
delle misure da parte del
pubblico per poter aumentare
l’adesione. Noi stiamo seguendo
queste discussioni, ma
difendiamo la nostra
raccomandazione di una
quarantena di 14 giorni per
prevenire ulteriori trasmissioni».

Piano di sicurezza nella clinica palermitana

Dalla polmonite al virus
Un caso alla «Candela»
Fabio Geraci

PA L E R M O

Positivo al Covid un quarantenne ri-
coverato alla clinica Candela di Pa-
lermo per una broncopolmonite e,
quando le sue condizioni si sono ag-
gravate, trasferito alla terapia inten-
siva dell’ospedale Civico dove è sta-
to riscontrato il virus. A ricostruire la
vicenda è la stessa direzione della ca-
sa di cura sottolineando che il pa-
ziente era stato prima visitato al
Pronto Soccorso di Villa Sofia e sot-
toposto a due tamponi entrambi ne-
gativi. L’uomo quindi è stato portato
alla clinica Candela rimanendo «per
meno di 24 ore» perché «nelle ore
successive si è registrato un peggio-
ramento del quadro clinico», ragion
per cui è stato deciso il trasferimen-
to alla rianimazione del Civico. Solo
ieri mattina i sanitari dell’ospedale

hanno accertato che «il paziente è ri-
sultato positivo al Sars Cov-2 in se-
guito al lavaggio broncoalveolare».

Per precauzione la clinica Cande-
la è stata sanificata: al personale me-
dico e non, e ai degenti ospitati nel
piano in cui è transitato il quaran-
tenne positivo, è stato eseguito il
tampone che sarà ripetuto come da
protocollo. Chi ha avuto contatti di-
retti con il paziente è stato posto in
isolamento domiciliare in attesa
dell’esito degli esami. Intanto sono
state sospese le attività ambulato-
riali e i ricoveri ad eccezione di quelli
di Ostetricia per i quali, oltre a uno
staff dedicato, è previsto un percor-
so separato ed è stato vietato l’acces -
so agli accompagnatori dei malati
non autosufficienti, gli unici che po-
tevano accedere esibendo un referto
di test sierologico o tampone negati-
vo. ( FAG )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAPre sidente. Matteo Frasca

tano 1434 positivi e 14 decessi, ma
aumentano anche i ricoverati in Ria-
nimazione: sette in più, per un totale
di 150. Lombardia e Campania le re-
gioni con il maggior numero di con-
tagi, rispettivamente con 218 e 203
infezioni. Tra i pazienti ricoverati,
continuano a migliorare le condizio-
ni dell’ex premier Silvio Berlusconi,
che dal San Raffaelle invita tutti a
usare la mascherina, descrivendo la
malattia come «l’esperienza peggio-
re della mia vita». Un invito a rispet-
tare le regole è arrivato anche da Pa-
pa Francesco, che ieri, in udienza ge-
nerale, è apparso in pubblico per pri-
ma volta con la mascherina (bianca)
sul volto raccomandando ai fedeli:
«non ammucchiatevi, per ognuno
c’è la sua sedia, per evitare i contagi».
Intanto, sull’indice di contagiosità
arriva una nuova allerta, stavolta dai
ricercatori dell’Istituto nazionale di
fisica nucleare, secondo i quali, con-
siderando anche i casi di infezione
nelle persone asintomatiche, l’Rt in
Italia è pari a 3, due volte superiore al
livello di guardia e il doppio rispetto
al valore indicato dall’Istituto supe-
riore di Sanità, che si basa soltanto
sui casi sintomatici. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Intervista al marsalese Sergio Abrignani,
membro del Consiglio superiore della
Sanità: procedure esatte, giusto fermarsi

«Il blocco
del vaccino
d i most ra
che il sistema
è serio»
Giovanni Villino

L
a notizia ha fatto gelare il
sangue a chi guardava con fi-
ducia alla possibilità di una
diffusione in
tempi brevi del
vaccino. In real-

tà l’annuncio di una
sospensione globale
dei test clinici per il
vaccino sperimentale
contro il Covid-19 è la
prova che «il sistema è
sicuro. Quanto avve-
nuto è la dimostrazio-
ne che ci sono delle
procedure nel mondo
occidentale che prova-
no che se una cosa non
è sicura si interrompe
lo studio e si accertano
i motivi del perché
questa non è sicura. Un fatto che
deve rassicurarci. È bene, quindi,
ribadire che qualsiasi vaccino arri-
verà, sarà veramente sicuro ed ef-
ficace». Lo afferma Sergio Abrigna-
ni, marsalese, tra i trenta compo-
nenti del Consiglio superiore della
Sanità. È immunologo e professore

ordinario di Patologia generale
all’Università degli Studi di Mila-
no. L’annuncio fatto dal gruppo
farmaceutico AstraZeneca ha ani-
mato il dibattito. Sarebbe stata
u n’infiammazione spinale la rea-

zione sospetta regi-
strata in un volontario
a fermare l’iter. Per
questo motivo è stata
decisa la sospensione
cautelare della speri-
mentazione del vacci-
no anti Covid AstraZe-
neca-Oxford. Lo stop
temporaneo consente
al colosso farmaceuti-
co di esaminare il caso
e rivedere i dati sulla
s i c u re z z a .
Come accoglie e valu-
ta la notizia sulla so-
spensione dei test?
«Come essere umano

coinvolto nella pandemia Covid
sono dispiaciuto perché vuol dire
che ci sarà, se va bene, un rallenta-
mento della sperimentazione di
quello che possiamo considerare
come il vaccino più avanzato. Co-
me ricercatore, tuttavia, non sono
sorpreso perché so che quanto av-

venuto può accadere. Non è un epi-
sodio frequentissimo ma neanche
raro. Le sperimentazioni cliniche
che chiamiamo di efficacia e sicu-
rezza, quando c’è un dubbio, si in-
terrompono nell’attesa che un
gruppo di esperti indipendenti
chiarisca se questo evento avverso
serio sia associato alla vaccinazio-
ne oppure sia un evento indipen-
dente. Di certo ci vorrà del tem-
po».
In che fase si era arrivati con la spe-

rimentazione del vaccino?
«Gli studi clinici si dividono in di-
verse fasi. In questo caso si era ar-
rivati all’ultima fase, la “3”, che vie-
ne definita come la fase di efficacia
e sicurezza. È una fase in cui l’obiet-
tivo dello studio è di chiarire se il
vaccino è sicuro e se è efficace, ov-
vero se protegge dall’infezione».
Cosa comporta in termini tempo-
rali questa sospensione? Si dovrà
ricominciare daccapo con lo stu-
d i o?
«No, non si azzera nulla. Lo studio
si ferma al giorno in cui si è scoper-
to l’evento avverso maggiore. Gior-
no in cui viene anche nominata
una commissione di esperti indi-
pendenti. Proprio a questi esperti
viene affidato l’incarico, in un tem-
po ragionevole che può andare da
due ai sei-otto mesi, di stabilire se
questo evento avverso è stato do-
vuto alla vaccinazione o ad eventi
collegati alla storia naturale dell’in-
dividuo. I mesi servono, quindi, a
comprendere la storia naturale del-
la persona: che cosa ha fatto, a cosa
è stato esposto oltre al vaccino... Se
si arriva a stabilire che l’evento è
stato dovuto ad un evento naturale
allora si riprende lo studio. Se

l’evento serio è inesplicabile, in
quel caso nel dubbio non si proce-
de. Quanto accaduto serve, quindi,
anche per far comprendere la sicu-
rezza che cerchiamo nei vaccini».
Tornando al Covid, verosimilmen-
te, quando potremo
contare su un vaccino
sicuro ed efficace?
«Intanto, è bene dire
che è probabilissimo
che avremo un vaccino
per due motivi. Questa
è una malattia infetti-
va di tipo acuto, si ri-
solve spontaneamente
in pochi settimane al
massimo due mesi,
con pochi morti rispet-
to agli infettati. Ed è un
virus che muta poco,
un aspetto, quest’ult i-
mo, molto importan-
te. Con altri virus, fac-
cio due esempi su tutti, epatite C e
Hiv, che sono infezioni croniche e
in cui il virus cambia continua-
mente... non siamo riusciti a trova-
re un vaccino. Mentre nel caso del
Covid tutto lascia prevedere che ci
a r r ive re m o » .
E quando ci si arriverà? E’ p o ss i b i l e

dare una indicazione temporale
oggi?
«So che si sta facendo tutto il pos-
sibile a livello mondiale, a livello di
investimenti e di tecnologie utiliz-
zate. Stiamo assistendo a qualcosa

che non avevamo mai
visto prima. Se tutto va
bene, ragionevolmen-
te, come tra l’altro ho
più volte sostenuto, in
un paio d’anni, da
quando è iniziato lo
studio (gennaio 2020)
potremmo avere un
vaccino sicuro ed effi-
cace. Spero di sbagliar-
mi e che arrivi a feb-
braio del prossimo an-
no. Ma ragionevol-
mente i tempi sono
quelli che ho dato: due
anni da quando è ini-
ziato lo studio. Ag-

giungo un altro elemento che può
essere utile. In questo momento
non c’è nessun vaccino al mondo
che si può andare a comprare in
farmacia che sia stato sviluppato in
meno di 4-5 anni. Oggi stiamo più
che dimezzando i tempi». ( *G I V I * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fo c u s

Corsa contro il tempo. Uno dei ricercatori impegnati nella sperimentazione del vaccino anti-Covid per conto del gruppo AstraZeneca

Profe ssore. Sergio Abrignani

}Si era arrivati
a l l’ultima fase
Ora lo stop
comporterà una
verifica del caso
sospetto e
pas s eranno
alcuni mesi. Ma
la ricerca
non viene
c ancellata

}A livello
mondiale
c’è una
c o n c e n t ra z i o n e
di sforzi mai
vista. Sarebbe
già un gran
risultato avere
il farmaco a
febbraio del
prossimo anno
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Il conto di Bagheria
Tripoli annuncia:
«Cinque nuovi contagi»
Donna di Campofelice
posta in isolamento

Emergenza sanitaria, sei persone in Terapia intensiva

Il virus in ripresa,
positivo medico
del Cervello
Un caso al Dolci
Il monitoraggio sul personale del liceo,
rientra l’allarme all’Ast dopo l’esito del test

Fabio Geraci

Quaranta casi di Covid-19 trattati
in una settimana al Pronto Soccor-
so, un super lavoro che ha rischiato
di costare caro a un medico
dell’area di emergenza dell’ospe-
dale Cervello che si è infettato ed è
stato ricoverato in Malattie infetti-
ve. Probabilmente un errore pro-
vocato dalla stanchezza: per fortu-
na l’uomo non è in gravi condizio-
ni ma questo episodio è il segnale
di come il virus sia tornato prepo-
tentemente in circolo tanto da
contagiare anche il personale sani-
tario di uno dei luoghi più protetti
della città.

Al Cervello si sta affollando an-
che la Terapia intensiva dove ci so-
no sei persone intubate, l’ult ima
u n’anziana di 89 anni proveniente
dal cluster di Bagheria. Ed è pro-
prio l’innalzarsi dell’età dei malati
a preoccupare i responsabili del
Covid Hospital: il Pronto Soccorso
resta comunque operativo visto
che viene sanificato di continuo e
tutti usano i dispositivi di sicurez-
za anche se chi è stato a contatto
con il collega sarà sottoposto al
tampone per scongiurare la possi-
bilità di un contagio. E nonostante
la scuola non sia ancora comincia-
ta, al liceo linguistico Danilo Dolci
di Brancaccio si è già verificato il

primo caso di una bidella risultata
positiva al Coronavirus dopo es-
sersi sottoposta al test sierologico.
Adesso si attende la conferma del
tampone ma intanto i corsi di re-
cupero in presenza sono stati so-
spesi e saranno effettuati in video.
L’ingresso al pubblico è stato vie-
tato e le attività sospese: sarà ripe-
tuta la sanificazione dell’edificio
che era già stata effettuata proprio
in vista della ripresa dell’anno sco-
lastico. Per il preside Matteo Croce
il caso di positività al test sierolo-
gico, l’unico in tutto l’Istituto, «più
che un campanello di allarme è la
dimostrazione dell’attività di pre-
venzione che portiamo avanti da
mesi e abbiamo chiesto di effettua-
re nuovamente i tamponi su tutti».
Per il momento la ripresa delle le-
zioni è confermata per il 14 set-
tembre anche se non ci sono i ban-
chi singoli: «Abbiamo disposto
una riduzione delle ore perché
senza i banchi monoposto i ragazzi
dovranno rimanere in classe in-
dossando sempre la mascherina –

continua Croce -. Per le prime due
settimane abbiamo previsto solo
due ore di lezione, a partire dalla
terza due ore in presenza e altret-
tante a distanza».

Secondo il bollettino del Mini-
stero della Salute a Palermo e in
provincia i nuovi positivi sono 17
ma l’aggiornamento sembrerebbe
in leggero ritardo visto che fonti
sanitarie ne aggiungono al conto
altri diciotto solo nelle ultime 24
ore In effetti il numero di chi si è
beccato il virus è cresciuto in ma-
niera esponenziale come dimo-
strano le tante segnalazioni: ieri ol-
tre al caso del Tribunale e al pa-
ziente della clinica Candela, anche
una dipendente israeliana della
Msc in servizio sulla nave da cro-
ciera Grandiosa, sintomatica, è sta-
ta sbarcata e trasferita in una strut-
tura individuata dall’Asp. E, secon-
do quanto hanno riferito i sinda-
cati aziendali, ci sarebbe stata
grande preoccupazione nella sede
dell’Ast, l’azienda siciliana dei tra-
sporti, di via Caduti Senza Croce a
Resuttana perché un dipendente
avrebbe avuto contatti con una
persona a sua volta contagiata: per
fortuna l’esito del tampone è stato
negativo e l’allarme è rientrato. Ci
sono invece cinque nuovi casi di
Covid-19 anche a Bagheria. A di-
chiararlo è il sindaco Filippo Maria
Tripoli che, in una diretta Face-

book, ha chiarito che esistono due
focolai cittadini: «In uno c’è, al mo-
mento, un solo positivo, asintoma-
tico – ha spiegato - che si trova al
suo domicilio; il secondo con quat-
tro positivi e uno in attesa di risul-
tato del tampone. Si tratta di un in-
tero nucleo familiare: di questi tre
sono ricoverati in ospedale e tra
questi vi è una persona anziana già
sofferente di altre patologie in con-
dizioni critiche».

Positiva a Campofelice di Roc-
cella una signora rientrata da un
viaggio all’estero: è in isolamento e
il sindaco Michela Taravella assi-
cura che è in buone condizioni di
salute. Infine il sindaco Roberto
Baragona ha comunicato che an-
che Sciara deve registrare il primo
caso di Coronavirus che ha colpito
una cittadina attualmente in qua-
rantena nella sua abitazione.
(*FAG*) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

La decisione al termine del confronto in Prefettura, l’Asp chiamata a completare lo screening sui 1.800 dipendenti entro martedì

Contrordine per la Rap, dovrà farcela ma senza l’E s e rc i t o
Niente Esercito per la pulizia straor-
dinaria delle strade della città. È, in
sintesi, quanto stabilito nel vertice
che si è svolto ieri in Prefettura: una
decisione criticata dai sindacati che
invece continuano a chiedere l’inter-
vento dei soldati. «Alla Rap non ab-
biamo pale e ruspe – dice il responsa-
bile aziendale della Fit Cisl, Vincenzo
Traina – devono spiegarci in che mo-
do dovremmo eliminare i rifiuti che
intanto sono aumentati passando da
duemila a tremila tonnellate. Se si
continua così, in poco tempo ci po-
tremmo trovare con un grave proble-
ma igienico-sanitario».

In realtà nel corso della riunione,
alla quale hanno partecipato in pre-
senza e da remoto il sindaco Leoluca
Orlando; il presidente della Rap, Giu-
seppe Norata, e il direttore generale
Roberto Li Causi oltre ai responsabili
dell’Asp, l’emergenza è stata in parte
ridimensionata. Le difficoltà certa-
mente esistono e sono ben visibili

con i cumuli di immondizia che in
certi punti invadono anche la carreg-
giata ma la situazione non sembra
così grave al punto da richiedere l’in-
vio dei mezzi dell’Esercito. Finora i
casi positivi accertati con il tampone
sono tredici (ma secondo i sindacati
sarebbero 17 o addirittura di più e i
vertici della Rap parlano di quindici)
ma l’Asp ha promesso che farà in fret-
ta e che entro il 15 settembre sotto-
porrà allo screening tutti i 1800 di-
pendenti dell’azienda lavorando
ogni giorno dalle otto del mattino fi-
no alle 19.

Uno sforzo notevole e una dispo-
nibilità che «risulta funzionale – scri-
ve la Prefettura in un comunicato
stampa - per consentire la necessaria
rimodulazione dell’o rg a n i z z a z i o n e
interna del personale necessaria per
scongiurare possibili ritardi nei ser-
vizi di raccolta e conseguenti poten-
ziali rischi di natura igienico-sanita-
ria, nel massimo rispetto delle caute-
le imposte dai protocolli vigenti a ga-

ranzia della sicurezza dei lavorato-
ri».

Insomma la Rap, pur falcidiata
dalle assenze dei dipendenti - che nel
frattempo si sottopongono a tampo-
ni e test sierologici a causa del conta-
gio di funzionari e operai - dovrà far-
cela da sola con l’aiuto dei mezzi pri-
vati e con la riorganizzazione dei ser-
vizi. La Rap ha già affidato a due socie-
tà esterne la raccolta in alcune zone
della città ed ha confermato di averne
contattate altre per garantire il rego-
lare smaltimento della spazzatura.
Attualmente sono in movimento
cinque equipaggi, composti da un
autista e due operai, che con i loro
compattatori stanno lavorando a rit-
mo continuo su tre turni. L’ipotesi è
appunto di trovare altre collabora-
zioni di questo tipo: rimandata al
mittente invece l’eventualità di uti-
lizzare gli operai della Reset. «Serve
gente subito pronta e pratica del me-
stiere – spiega il presidente Norata –
non possiamo fare affidamento su

personale da attrezzare e ancora da
formare. Ecco perché andremo avan-
ti contando sulle nostre forze pun-
tando a stipulare altre convenzioni
con le ditte private. Speriamo di con-
trattualizzare un’altra decina di
squadre operative che possano aiu-
tarci: il contagio è avvenuto tra i no-
stri coordinatori, per cui è normale
che l’azienda sta attraversando un
momento di sbandamento». Una po-
sizione contestata da Salvo Barone,
segretario generale del sindacato
Asia: «È paradossale pensare a inter-
venti di privati, con ulteriori oneri
economici, senza prima richiedere
l’intervento dei dipendenti delle al-
tre partecipate, come Reset. Siamo
certi che i lavoratori della Reset anche
questa volta saranno pronti a sbrac-
ciarsi per venire incontro alle emer-
genze cittadine, ma non è accettabile
sentire parlare di affidamento a pri-
vati, quando cento lavoratori aspet-
tano da anni di transitare da Reset a
Rap». ( * FAG* ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATAAl lavoro. Un operatore impegnato nella raccolta allo Sperone (*FOTO FUCARINI*)

Dormitori, i posti ora non bastano più

l Complice il Coronavirus
crescono i nuovi poveri e i
dormitori non bastano più.
Nonostante il Comune abbia
aumentato durante il l o c kd own
la ricettività di altri 48 posti, i
144 letti messi a disposizione
nelle quattro strutture cittadine
sono diventati troppo pochi.
Sono pensionati, padri separati,
giovani migranti, stranieri e
soprattutto chi ha perso il lavoro
e non può permettersi di pagare
l’affitto a rivolgersi ai centri
d’accoglienza: una sessantina di
persone che ogni giorno hanno
bisogno di dormire e di fare una
doccia, di mangiare o magari

solo di trovare un pizzico di
solidarietà e qualcuno con cui
parlare. Anche la Missione
Speranza e Carità di Biagio
Conte cerca di far fronte alle
tante richieste di immigrati ma
anche di italiani che attendono
un aiuto: «Da marzo sempre più
persone ci contattano per avere
un sostegno – dice il portavoce
della Missione, Riccardo Rossi – e
un posto dove trascorrere la
notte ma ci chiedono pure le
buste della spesa con i generi
alimentari e i vestiti. Noi
facciamo quel che possiamo. La
situazione è peggiorata». ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Emergenze in città
Quaranta i casi di Covid-19
trattati al Pronto Soccorso
A destra dall’alto le condizioni di
via Pecori Giraldi a Brancaccio
(*foto Fucarini*); uno striscione
vicino alla scuola Lambruschini
di via don Minzoni
Sotto, i volontari all’A l b e rg h e r i a
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GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. Meno di un mese per an-
dare ad amministrare le città di Sicilia
al voto il prossimo 4 e 5 ottobre. L’arco
temporale che va dalla chiusura dei
termini per la presentazione delle li-
ste, scaduto ieri, alla prima tornata e-
lettorale ai tempi del Coronavirus in
Sicilia (la seconda dopo il referendum
del 20 e 21 settembre) e quindi al voto
della prima domenica d’ottobre, con e-
ventuali ballottaggi, manda in campo
uno scenario ormai ben delineato con
partite in bilico a Enna, Agrigento,
Barcellona, Milazzo e Termini Imere-
se, ma scontri tra i campanili all’inse -
gna dell’incertezza anche in molti altri
dei 61 comuni al voto. Di questi 16 con
più di 15mila abitanti e 45 al di sotto di
questa soglia.

A Enna, nella terra di Vladimiro Cri-
safulli, cinque liste accompagnano la
corsa di Dario Cardaci per il centrosini-
stra. Tra queste anche centristi e Ora
Sicilia. L’uscente Maurizio Dipietro nel
centrodestra in compenso dovrebbe
beneficiare del supporto di Iv e autono-
misti.

L’alleanza Pd-5stelle nell’Isola alle
Amministrative di ottobre avrà i suoi

banchi di prova più importanti a Ter-
mini Imerese e a Barcellona Pozzo di
Gotto, due dei tre comuni sopra i 15mila
abitanti di tutto il Paese dove l’intesa
tra le due forze che sostengono il go-
verno Conte è stata ribadita e messa ne-
ro su bianco. Nella città palermitana
della crisi industriale non risolta, a lun-
go feudo elettorale dell’ex senatore del
Pd Beppe Lumia scendono in campo
Maria Terranova (5stelle-Fava e Pd),
l’ex capogruppo di Fi a Palazzo Comiti-
ni alla Provincia Francesco Caratazzo-

lo, (Fi-Lega-Db-Ora Sicilia) e Anna A-
moroso (FdI- Cantiere popolare-Udc).

A Barcellona invece scontro tra An-
tonio Mamì espressione del cartello
grillino-democratico e il forzista di fer-
ro Pinuccio Calabrò, con Giuseppe Sot-
tile (Vox Italia) a fare da terzo incomo-
do.

La puntata forte dem rimane quella
su Agrigento con l’uscente Lillo Firetto
che avrà il supporto di 7 liste e dovrà
vedersela con l’ex sindaco Marco Zam-
buto (Fi-Db e centristi), Daniela Catala-
no (Lega- FdI), e l’autonomista di cen-
tro Franco Miccichè. Della partita an-
che Marcella Carlisi per i 5stelle e Ange-
la Galvano (I cento passi). Il Pd del nuo-
vo corso del segretario regionale An-
thony Barbagallo vanta la chiusura di
accordi importanti con Articolo 1 a Mi-
lazzo, Termini e Marsala e con Italia Vi-
va a Ispica, San Giovanni La Punta, Vil-
labate e Bronte.

Proprio in quest’ultimo comune
scende in campo l’ottuagenario Pino
Firrarello, già sindaco e storico senato-
re di lungo corso di Fi e Udc. Con lui in
lista per un posto in Consiglio Comu-
nale ci sarà il nipote Carlo Castiglione.
A provare a sbarrargli la strada saranno
l’uscente Graziano Calanna nel centro-

sinistra, Valeria Franco (M5s) e Giusep-
pe Gulotta vicino a Raffaele Lonbardo.

Tra i cavalli di ritorno ad Augusta an-
che Massimo Carrubba ex sindaco ria-
bilitato dopo vicende giudiziarie e ve-
leni.

Centrodestra in cerca d’autore, ma
pur sempre competitivo in molte delle
piazze al voto con il rapporto non sem-
pre semplice da gestire tra il blocco o-
riginario Fi-FdI e centristi e la Lega,
chiamata nell’Isola a una prima im-
portante conta sui territori in questo

tipo di elezioni.
La corsa solitaria di Massimo Dugo a

Marsala, a Enna, (Giuseppe Savoca) e
Milazzo (Damiano Maisano) è un test
che ricoprirà un suo valore specifico. A
Marsala il quadro è particolarmente
frammentato:dalle spaccature del cen-
trodestra tra le cui fila torna in pista
anche il centrista Massimo Grillo, pro-
va a beneficiare il centrosinistra con
Alberto Di Girolamo. Corsa a sé anche
in questo caso per i 5stelle con Aldo Ro-
driquez. l

là Presentate ieri
le liste per le
amministrative
del 4 e 5 ottobre.
In bilico le partite
di Enna,
Agrigento,
Milazzo e Termini

GLI SVILUPPI DELL’INCHIESTA “SORELLA-SANITÀ”

Navarra, le pulizie e quella tangente da un milione per vincere la gara
FRANCO CASTALDO

PALERMO. Il Tribunale del Riesame di
Palermo ha rigettato il ricorso dei Pub-
blici ministeri Giovanni Antoci e Giaco-
mo Brandini titolari dell’inchiesta “So -
rella sanità”, riguardante l’ex direttore
generale dell’Asp di Trapani, Fabio Da-
miani, attualmente in carcere, per il
quale era stata chiesta la cattura, non ac-
colta dal Gip, anche per altre ipotesi di
reato tra le quali l’associazione per de-
linquere.

Dunque, il Riesame mette un paletto
fermo all’inchiesta “Sorella sanità” e-
scludendo il reato di associazione per
delinquere decidendo coerentemente
con quanto stabilito l’altro ieri, esami-
nando la posizione di Vincenzo Li Calzi
che ha indotto i giudici a firmare un or-
dine di arresto per corruzione esclu-

dendo il reato associativo. Terzo parte-
cipe all’ipotesi dell’associazione per de-
linquere, secondo la prospettazione ac-
cusatoria, è il faccendiere canicattinese
Salvatore Manganaro ma è legittimo
pensare che anche per lui verrà escluso
il reato associativo.

I pm hanno anche chiesto l’arresto
con detenzione in carcere, modificando
l’attuale situazione di detenuto ai domi-
ciliari, dell’imprenditore Salvatore Na-
varra, a capo di un colosso industriale,
Pfe Spa, società leader su scala nazionale
nel settore delle pulizie, 4 mila dipen-
denti e 100 milioni di euro di fatturato.
Al momento non si conosce la decisione
del Tribunale del Riesame che è attesa
nelle prossime ore. Con Navarra comin-
cia un’altra storia che inizia con una
confessione (dopo la cattura).

Navarra, classe 1973, residente in Gran

Bretagna, ottimi studi e ottimo status
sociale, figlio di Totò Navarra, uno che le
pulizie le ha fatte veramente in uffici e
condomini, coinvolto nell’inchiesta
“Double face”, è stato interrogato dai
pubblici ministeri lo scorso 24 luglio.
Impiega pochi minuti per svelare ai ma-
gistrati l’accordo corruttivo attraverso
il pagamento di una tangente oscillante
tra 750 mila ed un milione di euro.

Ecco cosa mette a verbale: “Salvatore
Manganaro lo conosco dalla seconda me-
tà dell'anno 2017 e mi precisò che era in
rapporti di amicizia con Fabio Damiani
che in quel periodo era a capo della Cuc.
Ho coltivato un rapporto di conoscenza e
frequentazione con Manganaro che rite-
nevo di dovere coltivare quantomeno
per evitare che la Pfe subisse danni. Pro-
gressivamente Manganaro che, dopo al-
lusioni di vario genere mostrando di es-

sere a conoscenza di dettagli specifici
della gara, giunse a prospettarmi la pos-
sibilità di potermi aiutare, grazie ai suoi
rapporti con Damiani nella gara delle
pulizie, per la quale ritengo che la mia a-
zienda, la Pfe era tra le favorite; nel mese
di ottobre 2018 mi venne a trovare a Cal-
tanissetta era molto nervoso ed era por-
tavoce di una "incazzatura" del Damiani
in quanto, secondo lui stavo facendo loro
"perdere troppo tempo"; mi disse che la
gara era molto importante e che io avrei
dovuto fare una proposta economica a
loro, se non volevo perdere la gara. Lui e
Damiani aspettavano una risposta in or-
dine ad una proposta di tipo economico e
che voleva evidentemente che fosse in-
dicato anche un quantum in difetto del
quale non avrei potuto vincere quella ga-
ra; per cui io mi assunsi l'impegno di ad-
divenire ad un accordo con loro per vin-

cere la gara delle pulizie, impegnandomi
a corrispondere a Manganaro e a Damia-
ni un riconoscimento di tipo economi-
co”.

Successivamente Navarra non rispet-
tò l’accordo perché vinto dai rimorsi.
Ma, tempo dopo, come afferma sempre
a verbale, “ormai corroso dalla preoccu-
pazione per la gara e conscio di quello
che mi aveva richiesto, fui io a proporre
una somma da 500 mila a un milione di
euro per ingraziarmi il presidente della
commissione della gara per le pulizie”.

Manganaro gli rispose che poteva an-
dare bene la somma di 750 mila euro. Poi,
qualche giorno dopo, preciso che sareb-
be stato necessario corrispondere un mi-
lione di euro. Navarra precisa: non ho
denunciato alle forze di polizia Manga-
naro e la proposta che mi era stata fatta
in quanto ero preoccupato per le sorti di
Pfe e in ogni caso ritenevo che per fare
una denuncia del genere ci volesse un so-
stegno che ritenevo dì non avere”. l

Sicilia, 61 comuni al voto
test per l’intesa M5S-Pd



Sicilia, la settimana nera dei contagi 
ma i ricoveri restano sotto controllo 
Nel periodo tra il 2 e l’ 8 settembre l’Isola è stata la regione che ha fatto 
registrare l’incremento maggiore di casi in Italia. Ieri lieve calo del 
numero di nuovi positivi. In Rianimazione solo 15 persone 
di Gioacchino Amato Frenano solo leggermente i contagi da coronavirus in Sicilia. 
Ieri dai 4.873 tamponi effettuati ( circa 400 in meno rispetto a martedì) sono 
emersi 77 nuovi contagi ( martedì erano 84), nessun positivo fra i migranti giunti 
in Sicilia o nelle navi quarantena. Ma anche in queste ultime 24 ore al crescere dei 
positivi corrisponde per fortuna solo un lieve aumento dei ricoveri che però si 
mantiene costante da giorni. Sono tre i nuovi ricoverati e di questi due sono in 
terapia intensiva. In totale i ricoveri passano così da 117 a 120 e le terapie 
intensive da 13 a 15. Sempre ieri ci sono stati, però, anche quattro nuovi guariti e 
non si è registrato nessun nuovo decesso. La provincia di Palermo è quella con più 
nuovi casi ( 17) seguita da Messina ( 15), Catania ( 14), Trapani ( 10), Agrigento ( 
7), Ragusa ( 6), Enna ( 4), Siracusa e Caltanissetta ( 2 a testa). In isolamento 
domiciliare ci sono 1.407 persone, 70 in più del giorno prima mentre gli 
attualmente positivi sono 1.527, 73 in più grazie ai guariti. Ieri notte è stato 
scoperto un caso di positività al coronavirus fra i dipendenti dell’ospedale 
"Cervello" di Palermo. Si tratta di un medico in servizio al pronto soccorso che 
accusava leggeri sintomi. Il sospetto che si potesse trattare di Covid è diventata 
certezza dopo il tampone. Un paziente di 40 anni è risultato positivo alla clinica 
Candela dopo che due tamponi a Villa Sofia erano risultati negativi. Il paziente era 
stato già trasferito al " Cervello". Alla Candela avviata la sanificazione e sospese 
tutte le attività ambulatoriali, così come i ricoveri di ogni tipo, ad esclusione di 
quelli relativi al reparto di ostetricia, per il quale era già previsto un percorso 
separato. Cinque casi, infine si concentrano a Bagheria. E nell’ultima settimana, 
quella dal 2 all’ 8 settembre, mentre in tutta Italia l’aumento di casi ha avuto una 
brusca frenata, 9.925 nuove positività, contro le 9.023 del periodo dal 26 agosto al 
1° settembre con un incremento del 10 per cento, in Sicilia l’aumento nello stesso 
periodo è stato del 93 per cento. Si tratta del dato più elevato fra tutte le regioni 
italiane ma la Sicilia è solo ottava per numero di attualmente positivi e quinta per 
ricoverati. Questi ultimi rimangono anche ben lontani dai numeri della scorsa 
primavera quando l’incremento era minore ma i casi molto più gravi. Dal 1° 
agosto a domenica scorsa senza contare i migranti in isolamento si contavano 799 



nuovi positivi nell’Isola, 691 dal 17 al 6. Incremento superiore a quello della fine 
di aprile quando si contavano 665 infetti. Ma oggi ci sono 120 ricoverati, in aprile 
441, 33 dei quali in terapia intensiva. Per quanto riguarda i tamponi, l’incremento 
è legato all’aumento di controlli come ad esempio agli aeroporti, ai test volontari a 
pagamento nei centri analisi privati e all’aumento di casi che genera un incremento 
dell’attività di screening per tracciare i contatti dei contagiati. I numeri dei 
tamponi, insomma, dipendono da quelli di chi rientra fra i soggetti da controllare: 
sospetti per sintomi e per contatti con positivi. Cosa che ha ribadito due giorni fa 
l’assessore regionale alla Salute Ruggero Razza . 
 

 

Al voto d’autunno in ordine sparso 
Chiuse le liste per le amministrative di ottobre. Alle urne 738mila siciliani 
per scegliere i sindaci 
di Claudio Reale La grande corsa al voto è ufficialmente cominciata. Con due 
capoluoghi e 738mila siciliani chiamati a scegliere il nuovo sindaco dopo il rinvio 
per il coronavirus, una manciata di esperimenti politici degni di nota e diverse 
curiosità: è scaduto il termine per le candidature alle Comunali del 4 e del 5 
ottobre, quando saranno chiamati alle urne 61 Comuni, 16 dei quali con più di 
15mila abitanti. Dell’elenco non faranno parte Vittoria e San Biagio Platani, pure 
chiamati al voto in autunno: per i due centri sciolti per infiltrazioni mafiose si 
celebrerà un turno ad hoc, il 22 e il 23 novembre. 
Il tratto distintivo, nella gran parte dei casi, è la rinuncia ai simboli dei partiti in 
nome del civismo. Ci sono però diverse eccezioni, la più consistente delle quali è 
quella di Marsala: l’uscente Alberto Di Girolamo schiera i simboli di Pd e 
Centopassi ( oltre ad alcune civiche) e sfida il portabandiera della Lega 
Giacomo Dugo, quello dei Cinquestelle Aldo Fulvio Rodriguez e soprattutto l’ex 
assessore regionale Massimo Grillo, sostenuto dal centrodestra con i simboli di 
Fdi, Udc e Popolari-autonomisti. Le coalizioni, però, tendono a essere spappolate: 
ad Agrigento, ad esempio, l’uscente Calogero Firetto è sostenuto da 7 civiche, che 
nascondono il sostegno non ufficiale di Partito democratico e Italia Viva, e dovrà 
scontarsi con l’ex sindaco ed ex presidente del Pd Marco Zambuto (ora sostenuto 
da Forza Italia, Diventerà bellissima e Udc), con Daniela Catalano ( appoggiata 
dai sovranisti di Fratelli d’Italia e Lega), con la grillina Marcella Carlisi, con il 
civico Francesco Miccichè e con Angela Galvano, ex candidata dei Cento passi 
alle Regionali sostenuta dalla sinistra e da pezzi di Pd. A Enna, invece, l’uscente 



Maurizio Dipietro può contare sull’appoggio di gran parte del centrodestra e di 
Italia viva e dovrà contendersi la rielezione con Dario Cardaci ( Pd- Udc- civiche), 
Cinzia Amato ( Movimento 5 Stelle) e Giuseppe Savoca (Lega). Ci sono poi le 
rentrée. Ad esempio a Bronte: qui corre, a 81 anni suonati, l’ex big democristiano, 
poi forzista e infine alfaniano (prima di un ritorno in Fi) Pino Firrarello, che alla 
guida di una coalizione di centrodestra nella quale spunta il solo simbolo 
berlusconiano sfida l’uscente Graziano Calanna, sostenuto dai dem e da Italia 
viva, il suo ex assessore Giuseppe Gullotta e la grillina Valeria Franco. A 
Favignana la scena è tutta per l’ex presidente dell’Antimafia Francesco Forgione: 
sostenuto – non ufficialmente – dal Pd, dovrà vedersela con la sindacalista Uil 
Maria Sinagra, appoggiata da Fratelli d’Italia, che esprime un nome fra gli 
assessori designati, e quasi controvoglia da Forza Italia, e con Salvatore Braschi, 
che ha ricevuto l’endorsement dell’Udc. A Campobello di Mazara, infine, occhi 
puntati sull’ex pm Antonio Ingroia, che – sostenuto da singoli esponenti vicini a 
Cinquestelle e Centopassi – sfida l’uscente Giuseppe Castiglione e Gaspare 
Passanante. 
 



Covid, 77 nuovi contagiati 
in Sicilia. Altri due 
pazienti in Rianimazione 
In quarantena un’infermiera dell’ospedale Papardo, tamponi nel reparto di 
Ortopedia. A Palermo un giudice della Corte d’appello 
Nell'ospedale messinese prosegue la raccolta di sangue dei guariti ma la terapia non è 
stata avviata 

 

Emilio Pintaldi 

messina 

Sono 77 i nuovi casi di Covid-19 registrati in Sicilia nelle ultime 24 ore. Sale a 105 il totale 

delle persone ricoverate e a 15 il numero di quelle che necessitano di cure in terapia intensiva 

(due in più). Nel complesso salgono a 1.527 gli attuali positivi attivi nell'isola, 1407 dei quali in 

regime di isolamento domiciliare. 

Sul fronte provinciale sono 17 i nuovi casi nel Palermitano, 15 nel Messinese, 14 in provincia 

di Catania, 10 a Trapani, 7 ad Agrigento, 6 a Ragusa e 2 ciascuno nelle province di Siracusa e 

Caltanissetta. Sono stati eseguiti 4.783 tamponi che portano il totale a oltre 385.000. Resta 

fermo a 289 il totale delle vittime dell'epidemia nell'isola. 

A Palermo è emerso il caso di un magistrato della Corte d'appello. Il giudice è già in 

isolamento nella sua abitazione e le sue condizioni di salute sarebbero buone. Ieri mattina è 

stata disposta la sanificazione degli ambienti della corte d'appello, al palazzo di giustizia del 

capoluogo siciliano. Sul fronte messinese riflettori puntati sull'ospedale Papardo. C'è 

un'infermiera del reparto di Ortopedia nell'elenco dei nuovi contagiati da Covid19. Sta bene ed 

è in isolamento domiciliare ma in ospedale sono scattati i protocolli di sicurezza. Veniva dalle 

vacanze. 

«Non è mai rientrata a lavoro - spiega il direttore generale Mario Pajno - ma ha solo fatto 

tappa in ambulatorio dove vengono effettuati i test prima di dare il via libera al ritorno in 

reparto». Tamponi a tutti i colleghi e ai medici del reparto di Ortopedia così come ai congiunti. 

Fortunatamente in reparto tutti negativi. All'ospedale Papardo procede intanto la raccolta del 

plasma dei guariti, una cura ormai ritenuta valida anche a livello internazionale. Effettuate la 



seconda e la terza raccolta. Dunque tre sacche disponibili per tre terapie che comunque non 

sono state avviate in nessun ospedale del Messinese. E la ricerca e la valutazione dei pazienti 

guariti continua a ritmo intenso. Al Policlinico dimissioni per guarigione di un paziente che era 

stato ricoverato a fine agosto. Si aggiunge ai due pazienti dimessi nei giorni scorsi perché 

diventati asintomatici e quindi trasferiti in isolamento domiciliare. I ricoverati restano 5 in 

malattie infettive e 4 in rianimazione. 

A Sant'Agata Militello i soggetti in isolamento domiciliare diminuiscono: adesso sono 25 e 

attendono l'esito del tampone. I positivi si sono ridotti a 10. A Villafranca Tirrena numero 

invariato: due positivi e cinque in isolamento domiciliare volontario precauzionale. L'equipe 

dell'ospedale Papardo che fa capo al laboratorio di analisi guidato dal primario, Giuseppe 

Falliti, sta eseguendo test sierologici a tappeto con decine di istituti scolastici della provincia. 

Molte scuole hanno siglato una convenzione con la direzione generale dell'ospedale. Il 

personale del laboratorio esegue i test direttamente nelle scuole. In 5 giorni sono stati eseguiti 

circa 800 test tra tutti gli insegnanti e il personale Ata. Tutti negativi. 

Intanto oggi alle 11, in prefettura, attorno ad un tavolo, il prefetto Maria Carmela Librizzi, i 

rappresentanti delle forze dell'ordine, i sindaci dei comuni capofila del distretti socio sanitari 

della provincia, i sindaci di Giardini Naxos e Oliveri, il direttore generale dell'Azienda sanitaria 

provinciale di Messina Paolo la Paglia. Obiettivo passare ai raggi X i problemi che riguardano 

l'attuale diffusione del contagio da Covid 19 e le misure da attuare per il contenimento 

epidemiologico. 

E un vertice si è svolto alla prefettura di Palermo sulle criticità nel servizio di raccolta rifiuti 

nella città di Palermo, legate all'emergenza Covid e ai casi di positività tra i netturbini. Sono 

stati acquisiti dati in ordine agli esiti degli esami svolti nei confronti del personale della Rap, 

l'azienda di igiene ambientale del Comune: nessun caso positivo su 230 test sierologici già 

processati e 13 casi positivi già accertati con tampone. 

 


